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CERCASI BAMBINO FELICE 

 

 

Due mesi fa, nel numero di ottobre, da questi fogli scritti per le amiche e amici che ci seguono, 

parlammo del drammatico senso della solitudine che molti anziani stanno vivendo in questo tempo 

nelle loro case o nelle Rsa. 

E i bambini? 

Vien subito in mente un tempo di incantata incoscienza, un tempo vissuto con libera fantasia e 

accompagnato dal desiderio del gioco che di continuo abbellisce il presente. È il tempo della 

primavera della vita e di fronte ad essa si vede solo la sfolgorante estate. 

Eppure i pedagogisti odierni affermano che la qualità di vita dell’infanzia nei nostri paesi europei è 

“a rischio estinzione” e in particolare che l’Italia non è un “paese per bambini”. 

Giorni fa ero per caso all’uscita della scuola elementare del mio paese: i bambini uscivano classe per 

classe dall’edificio scolastico. Avevano tutti la mascherina e facevo fatica a riconoscere i loro volti. 

Alcuni genitori erano ad attenderli, mentre altri bambini salivano sui pulmini parcheggiati davanti ai 

cancelli. Troppo silenzio, neppure un grido di gioia, o un salto sui gradini, o uno spintone all’amico, 

o uno scambio di figurine, o un incamminarsi insieme verso casa dando un calcio al barattolo, o uno 

sfottò alla ragazzina con la treccia o al ragazzino che si è tinto i capelli di blu. Ognuno sembrava 

un’isola ben difesa, quasi mortificata dalla presenza ingombrante degli altri e pronta ad isolarsi dentro 

le mura domestiche. E per quelli in DAD? Avranno spento il compiuter per spegnere un mondo al 

limite della irrealtà per rituffarsi nel “contenitore” casa, facendo scomparire l’intero palazzo e la 

strada del quartiere, il paese intero, con il rischio, per molti, di vivere segregati in una artificiale 

periferia interiore. Se si andrà in piscina o in palestra o a danza (ancora no in parrocchia!) si dovrà 



continuare con lo stesso contegno di misurata relazione con gli altri.  

Salviamo i bambini, anche se so bene che non è facile in questo tempo di dannata pandemia Ma io, 

anziano e incallito utopista voglio sognare bambini senza mascherine, che urlano e ridono per nulla, 

che gironzolano a piedi o in bici per le strade, che danno un calcio al pallone su un prato, che vanno 

dai nonni senza paura, che vivono sereni il loro periodo scolastico, che abitano paesi e città non 

inquinate, che non sono maltrattati nella loro dignità o vittime di abusi di ogni tipo, che hanno genitori 

e nonni amorosi, che incontrano insegnanti e sacerdoti veri educatori, che sognano affetti da dare e 

da ricevere, che crescono nella primavera della loro vita sognando anch’essi serene e mature estati. 

Il sogno non costa niente, ma sappiamo anche che tutto ciò che si può immaginare può diventare 

realtà e che per ogni sogno deve esserci sempre l’inizio per la sua realizzazione. Ognuno di noi faccia 

la sua parte per accompagnare con intelligenza e amore ogni bambino nel suo aprirsi felicemente alla 

vita. 

d. Vincenzo Catani 

 

PARADISO…perduto 

La prima catastrofica carestia causata dal clima 

 

Tutto sotto silenzio ma ormai il Madagascar, la grande isola dell’Africa orientale, da poco è stata 

classificata dalle Nazioni Unite a livello 5 dei parametri di catastrofe ambientale. È la parte del mondo 

più colpita senza aver contribuito minimamente al cambiamento climatico mondiale. Infatti qui non 

ci sono industrie tali da provocare inquinamento. 

Una terra definita “paradiso, isola felice, isola rossa” da chi l’ha visitata subisce più di tutti e insieme 

ad altri 8 Paesi africani le conseguenze del cambiamento climatico. Come in una famiglia dove uno 

dei figli paga per tutti pur non avendo compiuto la marachella. La vita delle popolazioni dei villaggi 

remoti nell’estremo sud di questo territorio oggi dipende solo dal clima, non dai conflitti né dalla 

pandemia che diventano in questo caso solo “moltiplicatori di crisi”. Nelle nostre scuole europee si 

studiava che qui da maggio ad ottobre c’era la stagione secca e fresca e da novembre ad aprile caldo 

e piogge. Invece ora c’è la sola stagione di “magra”, non piove da 4 lunghi anni consecutivi, tempeste 

di sabbia hanno ricoperto e reso sterili le terre rurali trasformate in deserto.  

La peggiore carestia da 40 anni. Previsioni: da qui alla fine di questo anno per 30000 persone la 

situazione peggiorerà. Non ci sono più scorte per 1,4 milioni di abitanti. Prima la mancanza di acqua, 

poi sono morti tanti animali, quindi è diminuito l’allevamento, poi l’agricoltura con la produzione di 

alimenti base come riso e manioca, poi la pesca.  La ricca biodiversità naturale in questa terra, tutelata 

finora dal lavoro primario dei contadini, degli allevatori, dei pescatori si è ridotta velocemente in 

questi 4 terribili anni. Il piatto base tradizionale di carne o pesce accompagnato da verdure e da una 

grossa ciotola di riso bianco bollito aromatizzato al cocco, ha lasciato il posto al consumo di cactus 



arrostiti, locuste, tuberi, erbe selvatiche, scarpe bollite. Al mattino, a pranzo, a cena. E così la 

variegata cucina ricca di influenze europee, cinesi, indiane ed africane è andata.a farsi friggere. La 

malnutrizione di mezzo milione di bambini nasce dalla riduzione di quantità, qualità e frequenza dei 

pasti.  E quando l’intero lavoro e sistema alimentare dipendono dal clima, tutti se ne vanno dai villaggi 

per elemosinare in città. 

Le risposte alla crisi: invio di aiuti alimentari salvavita, 141 progetti per l’adattamento alle nuove 

condizioni come quelli di accesso all’acqua, di rimboschimento, stabilizzazione delle dune di sabbia, 

sostegno economico tramite micro-assicurazioni in caso di fallimento del raccolto, produzione di 

integratori alimentari e… tutta la nostra attenzione (che non duri il tempo della lettura di questo 

articolo). 

Paola Gogna 

 

RAPPORTO ITALIANI NEL MONDO 

E’ stato presentato dalla Fondazione Migrantes il Rapporto 

Italiani nel Mondo, che giunge nel 2021, alla sedicesima edizione.  

L’edizione di quest’anno si interroga e riflette su come l’epidemia 

di Covid-19 abbia influenzato la mobilità italiana. Cosa ne è stato 

dei progetti di chi aveva intenzione di partire? Come hanno 

vissuto coloro i quali, invece, all’estero già risiedevano? Chi è 

rientrato? Chi è rimasto all’estero?  

Il Rapporto descrive le principali città dove vivono le comunità 

italiane all'estero e vengono raccontate storie, riportati numeri, 

descritte problematiche che hanno vissuto e stanno vivendo in 

questi tempi difficili. In particolare il Rapporto evidenzia la 

situazione degli occupati nei settori connessi al turismo, travolti 

dall’emergenza sanitaria. Chi lavorava come dipendente in questo 

settore con contratto a tempo determinato, non regolare o in nero 

è stato falcidiato dalla pandemia sociale. In diversi paesi europei 

sono state le Missioni cattoliche italiane a intercettare le richieste di aiuto materiale e le solitudini 

durante il lockdown 

Il volume raccoglie le analisi socio-statistiche delle fonti ufficiali, nazionali e internazionali, sulla 

mobilità dall’Italia e si occupa, contestualmente, del movimento migratorio interno al Paese. 

Secondo i dati, l’unica Italia che continua a crescere è quella che risiede all’estero: al 1° gennaio 2021 

sono 5.652.080 gli italiani residenti all’estero (il 9,5% degli oltre 59,2 milioni di italiani residenti in 

Italia) con un aumento del 3% nell’ultimo anno, pari a 166mila presenze. Al contrario l’Italia ha perso 

384mila residenti sul suo territorio. 

Il 45% degli oltre 5,6 milioni di iscritti all’Aire (l’anagrafe per gli italiani all’estero) ha tra i 18 e i 49 

anni, il 15% sono minori, il 20,3% ha più di 65 anni. La Sicilia è la comunità più numerosa all’estero, 

con oltre 798mila iscrizioni, seguita da Lombardia, Campania, Lazio e Veneto. 

I cittadini italiani residenti oltre confine negli ultimi sedici anni sono aumentati dell’82%, le donne 

in particolare dell’89,4%.  

Per leggera una sintesi del Rapporto seguire il link 

(https://www.migrantes.it/xxx-rapporto-immigrazione-2021-verso-un-noi-sempre-piu-grande/) 

 

 

Pierluigi Addarii 

https://www.migrantes.it/xxx-rapporto-immigrazione-2021-verso-un-noi-sempre-piu-grande/


LA VARIANTE OMICRON IMPONE LA SOSPENSIONE DEI 

BREVETTI SUI MEDICINALI ANTI-COVID 
 

Omicron, la nuova variante del Covid-

19, fa saltare la 12a Conferenza 

ministeriale del WTO, organizzazione 

mondiale del commercio. Si tratta della 

più grande riunione in quattro anni 

programmata a Ginevra dal 30 

novembre al 3 dicembre con la 

partecipazione di un centinaio di 

ministri. Il 2 dicembre si sarebbe dovuta 

esprimere in merito ai Trade-Related 

Aspects of Intellectual Property Rights 

(Trips), per la sospensione temporanea dei brevetti ai paesi che possono produrre vaccini anti-Covid 

19 in tutto il mondo e in particolare nei paesi in via di sviluppo. 

Esprimendo la consapevolezza che l’emergenza sanitaria non finirà finché non lo sarà per tutti, come 

dimostra la continua apparizione di varianti, il G20 dei ministri della salute, si è recentemente 

impegnato ad assicurare i vaccini a tutto il mondo, aiutando i paesi più fragili attraverso “i meccanismi 

di collaborazione esistenti e donazioni di dosi per far fronte alle esigenze più immediate”. 

Limitarsi ai meccanismi esistenti, alle donazioni di dosi e alle catene di approvvigionamento, però, 

non basta. Se l’Africa ha avuto accesso solo al 4% delle necessità, significa che quanto programmato 

è certamente utile ma assolutamente non sufficiente a contenere la pandemia. E’ necessario fermare 

con rapidità e ovunque il coronavirus e le sue preoccupanti varianti, e per farlo serve anche la 

decisione sulla sospensione temporanea dei brevetti fino a quando la pandemia non sarà sotto 

controllo. 

Ci sono paesi come Sudafrica, India, Indonesia che hanno le conoscenze, competenze e capacità 

tecnologiche per produrre localmente i vaccini anti-Covid in modo sicuro e scientificamente 

controllabile e quindi per aumentarne la produzione e rendere più facile la loro somministrazione in 

ogni area del mondo e a prezzi più contenuti. Aspettano solo le licenze per poterlo fare, come 

efficacemente avvenuto di fronte a precedenti gravi epidemie. Nei prossimi mesi servono 12 miliardi 

di dosi e poi ne serviranno altrettante: impresa impossibile senza il trasferimento tecnologico a questi 

paesi. 

Se è vero che la protezione della proprietà intellettuale può favorire la ricerca, l’assunzione del rischio 

e nuovi investimenti, è altrettanto vero che per il vaccino anti-Covid le aziende farmaceutiche 

produttrici hanno già potuto beneficiare di ingenti finanziamenti pubblici per la ricerca e la copertura 

del rischio e che l’attuale commercializzazione dei prodotti sta loro producendo ricavi da capogiro 

È in gioco la contrapposizione tra principi basilari relativi al bene comune in materia di salute 

pubblica e interessi particolari relativi al mantenimento del profitto sempre e comunque. Occorre 

impegnarsi perché tutti nel mondo abbiano lo stesso accesso al vaccino e perché sia gratuito per 

chiunque ne abbia bisogno e non un qualcosa per trarre un facile guadagno. 

La sospensione temporanea dei brevetti è indispensabile, ma non basta. Servirà un vasto piano per il 

trasferimento di tecnologie, l’assistenza tecnica, la formazione, gli investimenti su tutta la catena della 

produzione, conservazione e distribuzione e sui sistemi di sanità pubblica. I costi di un simile piano 

di sostenibilità in tema di salute saranno certamente inferiori a quelli che dovranno essere sostenuti 

per affrontare con gli strumenti attuali le prossime pandemie. 

Le Ong che lavorano in Africa, Asia e America latina testimoniano la gravità della situazione, con 

conseguenze sulla salute e l’economia in società già molto fragili. Le comunità aspettano l’arrivo del 



vaccino. Ne hanno diritto come l’abbiamo noi in Italia e in Europa. Non è difendendo solo gli interessi 

e i privilegi di pochi che si può costruire pace e maggiore giustizia nel mondo. La tutela della salute 

‘bene pubblico globale’ è al di sopra di qualsiasi protezione della proprietà intellettuale di fronte a 

pandemie che possono compromettere la vita di milioni di persone e il futuro dell’umanità. 

Roberto Ridolfi 

Presidente LINK2007 

 
 

 

 

MERENDA SOLIDALE 

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA ATTIVA NELLE SCUOLE 
 
Aumentano le scuole che hanno inserito nel loro percorso 
formativo l’attività nata come “Merenda Solidale”, che si è 
poi trasformata lo scorso anno  in “Favola solidale” e che 
quest’anno potrebbe prendere anche altre forme, grazie alla 
fantasia e all’impegno dei docenti! 
 
E’ un’attività di educazione alla cittadinanza attiva attraverso 
“buone pratiche” che favoriscono forme di cooperazione e 
solidarietà per coltivare il senso di appartenenza alla grande 
famiglia umana. Si pone gli obiettivi di: 

 far conoscere aspetti della difficile condizione umana in 
alcuni Paesi del mondo e alcuni dei percorsi progettuali di 
associazioni di volontariato che vi operano.  

 attribuire valore di solidarietà a piccoli gesti d’impegno 
personale, di classe, d’istituto, con il sostegno delle famiglie 
coinvolte educativamente dalla Scuola. 
 

L’attività educativa si conclude con piccole azioni concrete di sostegno ad uno dei progetti che il SOS 
Missionario porta avanti nella sua attività di cooperazione. 
 
Quest’anno è stato scelto il progetto “UNA BUONA SCUOLA X TUTTI” in Ecuador, diretto a sostenere 
il ritorno a scuola dei bambini e degli adolescenti dell’associazione Cristo de la calle, che tra poco 
potranno ricominciare le lezioni in presenza (dopo un lungo lockdown) ed avranno bisogno di 
materiale scolastico (divise, quaderni, penne, colori..) e di materiale di protezione per il covid19 
(mascherine e igienizzanti).  
 

Per chi desidera contribuire la causale è “PROGETTO UNA BUONA SCUOLA X TUTTI” 
Per ogni bambino/ragazzo:  

 Kit materiale scolastico  € 20 

 Kit anticovid per 6 mesi  € 30  
 

IDEE REGALO PER CONTRIBUIRE AI NOSTRI PROGETTI 

Un REGALO SOLIDALE vale sempre doppio! 

1 X 2 : 1 DONO A CHI TI È VICINO E  1 DONO A CHI È LONTANO 

VITA DI ASSOCIAZIONE 



IL VINO NEL POZZO 

Trasformare il vino in acqua è il piccolo miracolo 

che proponiamo ogni Natale. 2 bottiglie di vino 

delle Cantine di Castignano il cui ricavato 

contribuisce al progetto di costruzione di pozzi e 

cisterne. 

 

 

 

SE MI PIANTI FIORISCO 

Delicate STELLINE SONORE e PALLINE NATALIZIE in feltro, realizzate 

dalle nostre volontarie a cui sono unite bustine di semi di fiori con 

un messaggio augurale. 
 

 

 

PRESEPI DAL MONDO 

Presepi realizzati da artigiani di vari 

Paesi che ci ricordano che in tutto il 

mondo è Natale. 

 

                                                                                                             

Bomboniere Solidali 
Allarga la tua festa al mondo 

A ricordo della tua festa, puoi sostituire o arricchire la 

tradizionale bomboniera con una donazione a favore di 

un progetto di solidarietà, unendo i confetti ad una 

PERGAMENA SOLIDALE in cui viene spiegato il 

gesto. Le tue bomboniere diventano pozzi, libri, 

scuole… La gratitudine dei beneficiari ricolmerà di 

gioia la tua vita e... allargherai la festa a tutto il mondo! 

Vieni a trovarci o chiedici informazioni al 0735.585037 

o  info@sosmissionario.it o facebook, instagram, 

twitter.  
 

Le PERGAMENE SOLIDALI possono essere richieste 

anche dal nostro sito e le spediremo direttamente a 

casa tua https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/ 
 

E...TANTO ALTRO! 

Venite a trovarci nella nostra sede.  Vi aspettiamo nei seguenti orari: lunedì e sabato 10-13  e  dal 

martedì al venerdì’ 10-13 /16,30-19  

 
 

mailto:info@sosmissionario.it
https://www.sosmissionario.it/pergamena-solidale/


 

VIETNAM. CENTRO FORMAZIONE E RIABILITAZIONE 

Continuano i lavori di costruzione del Centro di Formazione e Riabilitazione presso la Casa Grazia 

di Dio di Houng La, a Bac Ninh.  Proseguono alacremente, nel timore che ci siano nuovi lockdown 

per la pandemia. I nostri amici vietnamiti ci aggiornano costantemente inviandoci le foto dei lavori 

in corso. 

Questo progetto ha ottenuto un cofinanziamento della CEI con i fondi dell’8 x 1000, per la parte a 

nostro carico è possibile contribuire specificando la causale: PROGETTO DISABILI VIETNAM 

 

UGANDA. A GOOD COFFEE, Formazione dei contadini e 

conversione biologica delle coltivazioni di caffè 
In questo mese il progetto ha proseguito senza difficoltà. Si è concluso, il 

percorso di formazione “in piantagione”, che ha visto i contadini trainers 

mettere in pratica ciò che avevano imparato in aula. 

Il 27 novembre sono stati premiati i più virtuosi che hanno ottenuto i 

migliori risultati nelle loro piantagioni. 

Ora tutti i contadini trainers dovranno proseguire il loro impegno nel 

diffondere le buone pratiche acquisite tra i contadini dei loro villaggi (ogni 

trainer dovrà seguire altri 10 contadini). 

Nel vivaio le nuove piantine crescono rigogliose e tra pochi mesi saranno 

pronte per il taglio delle talee per la produzione di nuove piante. 



La prossima settimana sarà scavato il pozzo che servirà il vivaio ma 

anche agli abitanti dell’area limitrofa. 

 

Questo progetto ha ottenuto un cofinanziamento della Regione 

Marche nell’ambito degli Interventi territoriali di cooperazione 

allo sviluppo. 

Per la parte a nostro carico è possibile contribuire specificando la 

causale: PROGETTO “A GOOD COFFEE”  

 

 

UGANDA.  PROGETTO ACQUA 
Abbiamo inviato i fondi necessari per scavare 3 nuovi pozzi. Sono stati 

eseguiti già i sondaggi idrogeologici per individuare i punti migliori.  I lavori 

dovrebbero avviarsi al più presto. Ci auguriamo che riescano a finirli prima 

di Natale...così che possano essere un bel regalo per le popolazioni. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno fatto donazioni per il PROGETTO 

ACQUA e che sono artefici di questo grande dono! 

 

Per contribuire alla realizzazione di pozzi e cisterne specificare la causale: 

PROGETTO ACQUA  

 

LA SOLIDARIETA’ NON SI FERMA….. - SOSTIENICI 

 

 

PUOI VERSARE UN CONTRIBUTO PER FINANZIARE UNO DEI NOSTRI PROGETTI 
 

Le donazioni possono essere effettuate tramite: 

 

BANCA INTESA: 

IBAN IT52F0306909606100000005294 
 

C/C postale 262636 

IBAN IT06V0760113500000000242636 

Paypal, collegandoti al nostro sito : https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/ 
 

 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili dall’imposta (art 

15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

https://www.sosmissionario.it/dona-ora-sos-missionario/
https://twitter.com/sosmissionario
https://www.facebook.com/missionariosos
https://www.youtube.com/channel/UCbsYZEcl_dI0moBxDd2Eo3w
https://www.sosmissionario.it/
mailto:info@sosmissionario.it
http://instagram.com/

